4^ C.C./71898-18 ALLEGATO PIANO PER LA SALUTE

4^ C.C./71898-18 ALLEGATO TABELLE ECONOMICHE
4^ C.C./71898-18
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________

OGGETTO:
Approvazione del Piano Sociale e Sanitario 2018-2020 del Distretto Centro Nord di Ferrara.
IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO:
- che con Delibera della Assemblea Regionale n.120 del 12.07.2017 è stato approvato il nuovo Piano Sociale e Sanitario della Regione Emilia-Romagna 2017-2019;

- che il precedente Piano socio-sanitario aveva riguardato il triennio 2008-2010 e che negli anni successivi il Piano era stato via via aggiornato, con l’introduzione di alcuni temi e problematiche connesse all’impatto della crisi economica e sociale, come l’aumento della povertà e dell’emarginazione sociale, con l’intento di ricalibrare coerentemente gli interventi a vantaggio dei Soggetti più vulnerabili, in primo luogo minori e adolescenti;

- che col Piano 2017-2019 la riflessione sugli effetti della crisi e sulle trasformazioni della società emiliano-romagnola diventa più ampia e composita, e diventa ancora più forte e ancora più operativa la scommessa dell’integrazione tra le politiche sociali e le politiche sanitarie;

- che il Piano 2017-2019 in sostanza propone una nuova visione di welfare che, pur non facendo tabula rasa delle tantissime cose buone del passato, punta all’ammodernamento e al miglioramento dei nostri servizi rispetto a una società che negli ultimi anni è profondamente cambiata e che fa emergere con straordinaria velocità nuovi bisogni e nuove esigenze;
PREMESSO INOLTRE che con Delibera della Giunta Regionale n.1423 del 2.10.2017 sono state approvate le Schede Attuative di Intervento e di Indirizzi per l’elaborazione dei Piani di Zona Distrettuali per la Salute e il Benessere Sociale;

TENUTO CONTO CHE:
- il Piano viene attuato con la definizione di specifici interventi da realizzare da parte del sistema Regione-Enti locali nell’ambito dei programmi regionali e della programmazione distrettuale; tali interventi sono descritti da apposite Schede che individuano gli obiettivi e le azioni da sviluppare nell’arco di vigenza del Piano, con particolare attenzione agli aspetti di integrazione e trasversalità, e dettagliano destinatari e indicatori per la misurazione del risultato;
- la Programmazione rappresenta una delle funzioni strategiche del sistema pubblico: è lo strumento con cui si definiscono priorità e obiettivi, interventi da mettere in campo, risorse a disposizione, processi e procedure di attuazione; attraverso la programmazione si costituiscono relazioni significative tra i diversi livelli istituzionali e tra gli attori pubblici e privati. A questa funzione spetta il compito di intercettare nuove risorse e diversi bisogni che derivano dai mutamenti sociali, economici, normativi e culturali e, sulla base di essi, indicare interventi e risposte adeguate;
- le Schede Attuative del Piano discendono dagli obiettivi strategici individuati nel Piano, adottano un approccio fortemente trasversale per favorire l’integrazione degli interventi (non solo sociali e sanitari, ma anche educativi, formativi, per il lavoro, per la casa) e riguardano prevalentemente azioni innovative o già avviate, da rendere più efficaci tramite nuove procedure e strumenti e/o da potenziare e ampliare negli obiettivi;

- le programmazioni dei territori e della Regione avranno a riferimento non solo le azioni indicate nelle schede, in quanto strumenti attuativi prioritari del Piano, ma l’insieme di Piani e Programmi sopra citati, che sono parte integrante delle politiche di welfare sia regionale che locale;

TENUTO CONTO INOLTRE CHE gli Obiettivi Strategici individuati nel nuovo Piano 2017-2019 della Regione Emilia-Romagna sono innanzitutto 3:
1. lotta all’esclusione, alla fragilità e alla povertà. Facendo leva sulle risorse “tradizionali” che affrontino ancora le tante problematiche che abbiamo tutti i giorni, ma anche sui nuovi strumenti normativi messi in campo recentemente: la legge regionale sull’inclusione socio-lavorativa (L.r. 14/2015), la legge regionale sul Reddito di solidarietà (L.r. 24/2016), l’attuazione del SIA;
2. conferma del ruolo del Distretto quale snodo strategico e punto nevralgico dell’integrazione socio-sanitaria. Tutti i nodi della rete istituzionale e dei servizi devono fare sempre più perno sull’ambito distrettuale, proprio per realizzare adeguatezza gestionale, qualità ed integrazione dei diversi servizi [omogeneità di lettura dei problemi, per avere omogeneità gestionale]. Il Distretto deve saper coniugare le specificità locali con un governo delle politiche efficace e che ottimizzi le risorse. Tutti i nodi della rete istituzionale e dei servizi devono fare perno sull’ambito distrettuale;
3. far nascere e sviluppare strumenti nuovi di prossimità e di integrazione dei servizi sanitari e sociali. La necessità della adozione da parte delle istituzioni di metodi di programmazione e decisionali maggiormente partecipativi, volti anche a costruire competenze diffuse nelle istituzioni e nei cittadini e a facilitare processi di cambiamento, ha portato negli ultimi anni numerosi percorsi partecipati a livello sperimentale sul territorio regionale.
Il riferimento è ai percorsi di Community Lab, ai Progetti di Comunità relativi agli stili di vita, al Piano regionale della prevenzione; a questi strumenti ormai unanimemente si riconosce un significativo valore in quanto favoriscono la responsabilizzazione delle persone, facendone emergere le risorse e spesso generano e attivano esperienze positive di associazionismo e volontariato. Tutte queste esperienze si sono rivelate molto utili a comprendere bisogni rimasti inespressi, opportunità e risorse territoriali, a motivare gli operatori nello svolgimento del loro lavoro, a ideare soluzioni e avviare esperienze innovative;
- è necessario operare anche sul nostro territorio Distrettuale per perseguire questi Obiettivi Strategici e gli Obiettivi specifici individuati nel Piano Sociale e Sanitario del Distretto Centro-Nord grazie al lavoro comune svolto da tutti i Soggetti coinvolti, in particolare all’interno delle 5 Aree Trasversali;

CONSIDERATO:
- che è necessario mettere in campo i nuovi strumenti partecipativi, per affrontare in modo più efficace la nostra realtà che è cambiata, per meglio cogliere i nuovi bisogni, le nuove fragilità, le nuove povertà;
- che gli strumenti partecipativi sono naturalmente di diverso tipo e che nel nostro Distretto sono stati già sperimentati percorsi di Community Lab, cioè percorsi (sperimentali) di programmazione locale partecipata che favoriscono la responsabilizzazione delle persone; queste esperienze si sono rivelate molto utili a comprendere bisogni rimasti inespressi, opportunità e risorse territoriale, a motivare gli operatori nello svolgimento del loro lavoro, a ideare soluzioni e avviare esperienze innovative;
- che i 2 Community Lab candidati alla Regione E.R. e in corso di attuazione hanno riguardato le tematiche:
1
"Fragilità e Conflittualità Familiare";

2
“Vulnerabilità e fragilità come attivatori di risorse in un percorso di prossimità territoriale attorno e con le Case della Salute";
RICORDATO:
- che per mettere a punto il Piano a livello Distrettuale, in questi mesi a partire dall’autunno 2017 ad oggi è stato messo in atto un intenso lavoro da parte delle Istituzioni interessate (i Comuni del Distretto Centro Nord, l’AUSL e l’Azienda Ospedaliero-Universitaria, le 2 Aziende di servizi alla Persona) di raccordo e di collaborazione reciproche, nonché di raccordo e dialogo con tutto il mondo dell’Associazionismo e del 3° Settore a vario titolo rappresentato;

- che a partire dalla Assemblea Plenaria del 27 Gennaio 2018 sono stati effettuati moltissimi incontri a tutti i livelli, come evidenziato a pag.3 del Piano: Uffici di Piano, Comitati di Distretto, incontri dei Responsabili delle Aree, incontri di Area (prima ristretti, poi allargati nella misura massima possibile), che hanno consentito di analizzare a fondo la realtà e le problematiche dei nostri territori, di valutare le scelte adottate in questi anni e di progettare anche proposte innovative;
RICORDATO INOLTRE che positivi rapporti di collaborazione sono stati sviluppati anche con gli altri 2 Distretti della Provincia di Ferrara (Sud-Est e Ovest), che hanno portato alla definizione di alcune schede a valenza interdistrettuale, vale a dire che tematiche che hanno un rilievo particolare e analogo su tutti i territori e su cui le linee di azione sono comuni: Adolescenti, Tutela dei Diritti dei Minori, Centro Adattamento Domestico, Violenza di Genere, Carcere, Centro Servizi Integrati per l’Immigrazione – CSII; nel Piano Sociale e Sanitario di ogni Distretto saranno quindi previste:
· una parte comune, con le linee di azione definite assieme;
· le singole azioni che ogni territorio intende autonomamente attuare;
PRECISATO che il valore complessivo del Piano Attuativo 2018, a carico del Comune di Ferrara - in qualità di capofila del Distretto Centro Nord - ammonta ad € 1.631.211,34, una parte dei quali saranno accertati ed impegnati con successivi e separati atti anche di natura dirigenziale:

	Fondo Sociale Locale 2018

Mezzi Regionali ex DGR n. 634/2018
	  683.520,55

	Anticipo Fondo Sociale Locale 2018

Mezzi Statali  DGR n. 634 /2018
	  177.614,83

	Integrazione Fondo Sociale Locale 2017 Mezzi Regionali DGR 1867/2017
	  111.518,56

	Fondo Sociale Locale 2018 

Mezzi Statali DGR 2193/2017
	  583.134,82

	Interventi rivolti alle persone sottoposte a limitazioni della libertà personale
	    51.512,58

	Interventi a favore delle vittime di grave sfruttamento
	    23.910

(da confermare da parte della RER)

	TOTALE
	1.631.211,34


CONSIDERATO che il Comitato di Distretto ha approvato nella riunione del 19/01/2018, in via provvisoria, una programmazione del Fondo Regionale per la Non Autosufficienza e del Fondo Nazionale Non Autosufficienza 2018 di € 21.154.649,21 che tiene conto della ipotetica distribuzione fra i distretti approvata dalla CTSS, nel cui ambito saranno messi a disposizione dall’Ausl, come da Determina n. 255 adottata il 21 febbraio 2018 avente ad oggetto “Recepimento programmazione provvisoria FRNA-FNA 2018 Distretto Centro Nord” il cui schema di programmazione sarà approvato dalla la Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria (CTSS) della Provincia di Ferrara in via definitiva al momento dell’assegnazione, delle risorse da parte della Regione;

RICORDATO:
- la convenzione tra il Comune di Ferrara, capofila della gestione associata con Masi Torello e Voghiera, AUSL di Ferrara e Unione dei Comuni “Terre e Fiumi” per l’esercizio associato delle funzioni tecniche, amministrative, gestionali relative al Piano per la Salute e il Benessere Sociale, al governo integrato delle politiche socio sanitarie e alla gestione del fondo regionale per la non autosufficienza (FRNA) approvata in consiglio comunale in data 25 giugno 2012 – P.G. 40344/12;

- che il Piano Sociale Sanitario 2018-2020 del Distretto Centro Nord e il Piano Attuativo 2018 sono stati presentati in un incontro specifico di consultazione col Forum del Terzo Settore in data 4 giugno 2018;

- che i medesimi documenti sono stati presentati in un incontro specifico di concertazione con le Organizzazioni Sindacali ed in un successivo incontro col Forum del Terzo Settore in data 4 giugno 2018;

- che gli estratti dei verbali relativi a tutti gli incontri sopra elencati costituiscono parte integrante del Piano stesso, Allegato A) quale parte integrante del presente atto;

- che il responsabile dell’Ufficio di Piano ha presentato il Piano Sociale Sanitario 2018-2020 del Distretto Centro Nord e il Piano Attuativo 2018 al Comitato del Distretto Centro Nord, nella riunione del 28 Maggio 2018, il quale lo ha approvato come da verbale agli atti d’ufficio;

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267;

VISTI i pareri favorevoli rispettivamente espressi dal responsabile del Settore Servizi alla Persona, Istruzione e Formazione proponente, e dal responsabile del Settore Finanze, programmazione e controllo in ordine alla regolarità tecnica e contabile (art. 49, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000);

SENTITE la Giunta Comunale e la 4ª Commissione Consigliare:
DELIBERA

- di approvare il Piano Sociale e Sanitario 2018-2020 del Distretto Centro Nord, allegato al presente Atto quale parte integrante, comprendente il testo del Piano (comprensivo degli estratti dei verbali delle riunioni delle Aree), l’Allegato 2 “Tabelle Economiche” e Allegato 1 “Schede di Attuative di Intervento” (agli atti d’ufficio);
- di approvare altresì il Piano Attuativo Annuale 2018 del Distretto Centro Nord, quale parte integrante allegata al presente atto;
- di dare atto che il valore complessivo del Piano Attuativo 2018, a carico del Comune di Ferrara, - in qualità di capofila del Distretto Centro Nord - ammonta ad € 1.631.211,34, una parte dei quali saranno accertati ed impegnati con successivi e separati atti anche di natura Dirigenziale:

	Fondo Sociale Locale 2018

Mezzi Regionali ex DGR n. 634/2018
	  683.520,55

	Anticipo Fondo Sociale Locale 2018

Mezzi Statali  DGR n. 634 /2018
	  177.614,83

	Integrazione Fondo Sociale Locale 2017 Mezzi Regionali DGR 1867/2017
	  111.518,56

	Fondo Sociale Locale 2018 

Mezzi Statali DGR 2193/2017
	  583.134,82

	Interventi rivolti alle persone sottoposte a limitazioni della libertà personale
	    51.512,58

	Interventi a favore delle vittime di grave sfruttamento
	    23.910

(da confermare da parte della RER)

	TOTALE
	1.631.211,34


- di prendere atto che a tali somme si aggiungono, ai fini della progettualità integrata, le risorse del Fondo della Non Autosufficienza messe a disposizione del Comune di Ferrara dall’Az. USL, con Determinazione n. 255 adottata il 21 febbraio 2018  recante l’oggetto “ Recepimento programmazione provvisoria FRNA FNA 2018”, pari a € 520.718,00;

- di dare atto che le risorse sul FRNA e FNA –in via provvisoria- a disposizione del Distretto Centro Nord sono pari a € 21.154.649,21;

- di dare atto che il percorso di definizione della programmazione FRNA e FNA 2018 non è ancora pienamente concluso, pertanto ulteriori quote attribuite al Distretto Centro Nord verranno accertate ed impegnate con successivi e separati atti anche di natura dirigenziale
- di prendere atto che diversi progetti presenti nel Programma Attuativo 2018, si svilupperanno nel corso dell’anno scolastico e quindi del biennio 2018/2019;

- di prendere atto che una parte delle risorse a disposizione per il Piano di cui trattasi saranno utilizzate per la coprogettazione con il Terzo Settore, mediante lo svolgimento delle procedure previste nel relativo Regolamento, sia nella fase di individuazione dei soggetti interessati alla coprogettazione, sia nella fase più propriamente esecutiva della progettazione e gestione;

- di dare atto che dall’adozione della presente deliberazione non derivano oneri a carico del bilancio comunale;

- che successivamente, con atto di Consiglio Comunale, sarà approvato l’Accordo di Programma che renderà operativo il piano triennale;

- di prendere atto, che le schede economiche relative agli anni 2019 e 2020 saranno aggiornate da parte del Comitato di Distretto Centro Nord con l’adozione dei Piani Attuativi annuali e recepiti con atti di Giunta Comunale;

- di dare atto che il Responsabile del presente procedimento è il Dott. Mauro Vecchi, Dirigente Responsabile dell’Ufficio di Piano del Distretto Centro Nord.



















PAGE  
2

